
ANOEI.O B U NOHI 

DISCORSO INAUGURALE 

PER IL VII ' CONGRESSO N AZION ALE 

DELLA SOCIETÀ MINERALOGICA ITALIANA 

Con a.nimo profondamente oommosso prendo quest'anno la 
parola. per irtaugarare il VII Congresso di Mineralogia Italiana ID 

questa. zona alpina ccsi dnrllmente colpita da un rapido succedersi 
di dolot·ose soiagure . L a nostra mente peusa ai minatori oadut.i lo 
soorso luglio nell'adempimento del loro duro compito quotidiano; 
la nostra pietà si volge verso la valle, dove i ploooll bimbi della 
colouia di Fusine hanno tragicamellL6 interrotto i loro cant.i di 
gioia; il 110stro rimpianto VII. alla giovane vita. di Johndino Nogara 
spezzata a vent' anni, quando più bella sbocciave a tutte le speranze 
rosee, a tutte le chiare promesse d'un !"II.dioso avvenire. 

re ri mattina la Presidenzn della Società. Mineralogica I taliana 
si è recata. a portare il saluto dei congressist.i alla t.omba che da. 
pochi giorni si è chiusa; e ben sa l' ing. Giovanni Nogara che se 
ave!:lsimo avuto modo e tempo di arrestare il complesso meccanismo 
del convegno nazionale orm"-i imminente e di sos ti t.uirvi lIna. llUOVa. 
organizzazione di fortuna, noi gli avremmo offerto nei giorni di piit 
acerbo dolore di rinviare questa nost.ra adullallza. al prossimo anno. 

Ma ertI. tardi ormai; ed Egli stesso con la forza che deriva. 
agli uomini migliori dalla pratica quot.idiana. della. miniera, ha 
voluto che Lutto procedesse com'e ra già prestabililo. E noi oggi 
siamo cert.i che l' Jng. Nogara senle che qui attOl"110 a Lui, attorno 
alla su", piccola l .... amiglia mutilata della sua gemma migliore, si è 
raccol ta da ogni parle d'Italia nlla più g nl.llda famiglia; la famiglia 
di co loro che intendono la. sua nobile missione, che parlano UDO 

stesso linguaggio sci~ ntifico e tecnico, che si aocos tano ammirati 
a questa grande min iet·a ch' Egli dirige da. tanti anni con opera 
provvida e appassionata. 

E già ieri dal SllO generoso e beli noto interessamento per gli 
studi minerari e dal nostro vivo de"iderio di associarci ad una 
istituzione diretta. ad onorare la memoria di • J olmdino Nogara ~ , 

è nata la proposta. di un Utl OVO premto per i laVOri di carattere 
ap·plicato che ne ri cord i il nome e che possa affiauCli.rsi ed alter-
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narsi al premio scientifico.: Ugo Panichi. che per la prima. \'olta 
v8lTà assegnato dalla Sooiata MineraJogictl. Ilaliat1!1. in QcCal:lion6 di 
questo Oongresso. 

Mi riservo naturalmente di riparlarne in termini piit precisi ai 
Soci nell' assemblea generale che te rremo mercoledì, e formulo 
frattanto a nome di tutti i congressi~Li l'espressione pii! calda. di 
umana solidarietà e di vivo ringraziamento all' Ing. Giovanili Nogara. 

Signore, Signori, Cal,j Colleghi e giovani allievi! La Società 
Mineralogica Italiaua e la Società B.aibl hanno chia mat.o quassÌl a 
raccottli d 'ogni parte d'Italia i cultori delle nostre Scienze teoriche 
ed appl icale per il VII Oongresso di Mineralogia. 

Dopo i convegni di Pa via, di Genova e di Milauo, abbiamo lo 
scorso a11I10 attuato un gran balzo Il sud, fino a Oatania; ed eccooi 
ora aduna.t.i all'estremo oppost.o del nostro Pa.ese. La gio\"ane So­
cietà. si à rafforzata ed ha acquistato lUI maggior dinamismo ed nll 
più completo significato nazi onale, 

Pot.rà mai alcullo di voi dimenticare il Ilostro co nvegno alle 
classiche cave del g ranito di Baveno affacciate sull'augolo più 
suggestivo del Lago Mllggiore e care al cuore di ogui mineralogo? 
O l'altro convegno più recente sulle superbe fiancate di lava del­
l'Etna che abbrBociauo la piana di Catania e si protendono ilei mare 
di Aci Castello, e dominano la mirabile scogliera di 'l'aormilla? 

Mancava però a,lI a coll ana dei Congressi mineralogici che da 
pochi auni stiamo foggiando, mancava ancora II\. visi ta ad una delle 
nostre fondamentali zone minerarie: ed ecco che qui la lacuna ili 
colma, secondo gli auspi(;i gilt tralti da noi nel Congresso di Ca­
tania, Ed anche di questo io voglio attribuire il merito princi pale 
all ' Ing, Giovanni Noga ra che ha sub ito accolto con largo favore El 
con pronta ,oollaborazione il progeno di t.rasferire integralmente 
dall e abituali sedi universitario ali' nmbiente mineral'io il nostro 
Vll Congresso. 

Poche milli ere pot.evano pre~t.arsi allo scopo meglio di questa : 
per la bellezza. della natura, per l'evidenza dei processi di minem­
lizzazioll e idrotermale associata ad un complesso sistema di fratture 
tetlolliche, per l'interesse degli studi minerari antichi e recelJli, 
per la gralldiosit.à dei lavori in sott~l"raneo, per lo. Illodernit.ò. degli 
impianti esterui, lira anche per la ilillminata opera diretliva eha 
qll!\SSÙ ha tutto curato: dalla l'iol'ganizzazioll6 della industria estrat­
tiva, alle provvidenze di carattere sociale, dallo sviluppo dei labo-
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ratori di ricerca alla evoluzione progressiva dei processi di colti· 
vazione e di arricchimento. 

Qui voi potrete ammirare (e per molti giovani sarA. fonda­
men tale ammaestramento), il complesso ritmo vitale d'una graude 
mini era che ha. ormai una storia plllrisecolare ed è diretta da un 
uomo che ha vi ssuto a lungo in altre grandi miniere di lontane terre. 

Ritmo vitt\le, che deriva da Ull eqnilibrato sviluppo degli studi 
e delle ricerche, dei lavori di preparazione e di coltivazion e, dei 
processi di arricchimento . 

Purtroppo in periodi di affa nnoso bil'ogno di materie prime, 
per scopi bellici, o di corse sfrenate a facili guadagni, o di im­
provvisati esperiml:lnti politico-social i abbiamo visto in troppe 
miniere rompersi questa pnH'ideli te e necessaria armonia di vita 
estl·attiva, e uascere iusensa.ti sfruttamellti a rapina che hanno 
lasciato in grave crisi per molti anll i i giacimenti minerari. Una 
sanI! iudllst r ia. mineraria 1I0n può lasciar posto ne a speeulazioni, 
nè a disordini ne ad improvvisazioni. È un delicato e complesso 
organismo che rich iede passiolle e capacità di menti direttive, se­
verA. preparazione ed ap pli caziont' di term ini, miglioramento e spe­
cializzazione di maestranze: e fra tutli una stret.ta collaborezione 
di inteuti, e di fa.tiche • Ho d ura. vita 6 a dura disciplina IO. 

La vita mineraria insomma è fa.tta di selezione, di studio di 
dedizione coutinua, di lotta allpra e difficile, di supel"amell to q uo· 
t. id iano e purtroppo te lora anclle di dolorosi sacrifici. 

Per tutto questo i cultori della Milleralogia italiallf\. 80: 10 venuti 
quasslÌ, llon soltanto per mentenere il lo ro plit.tO di ri trovo auuuale, 
non solo per un utile scambio di idee, di esperienze, di cOlloscenze 
nuove scientifiche ed applicate, ma auche per imparare alltt. scuolA 
dirett.a ed efficace della miniera: poichè non può dirsi mineralogo 
ilei senso complesso e completo del termine, chi non abbia cono­
sciuto da vicino la esse nza. e la vita dei gill.cimenti minerari. 

Auche per quest.o intento la Soc ietà Mineralogica Italiana ha 
posto fra i suoi scopi essenziali il collegamento sempre più stretlo 
fl"a le speculazioni Ilcientifiche dei laboratori un iversi tori c le rea­
lizzazioni tecniche e pratiche degli Ent i minerari. 

Il Consiglio di Presidenza dell a S.M.l. e lieto quindi di poterd 
8.nllUIICiare che, meutre da. UD lato sia.mo chiamati in questi giorni 
a sanziona.re la nomina di 70 nuovi soci acq uisiti ilei corrente onno, 
(che si aggiungono ai 100 già iscritti) da ll ' altro possiamo Annova · 
rare le nuove adesioni, fra i soci vitalizi, della R a ib l, dell 'A.Ca.1., 
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dt'l ll ' AGIP, della Fiat., dell' Ing. Mauro, che si affiancano cosi al 

nomi della Monteca.tin i, dell' H alcemeuti, dell'Amiata, della Valchi­
sone, della L oro Pari si ni , de ll' Ing. Magi st.retti, e del Pra f. Pon le . 

Alla Montecati ni , alla Raibl, a lla Montevecchia, all'Agi p e a l 
nostro amministratore Tesoriere Ing. Magistretti che purtroppo 
anche quest 'anno nOli ha potuto essere f ra. noi, rivolgiamo un 
panicola.re ringraziamento per le benemerenze acquis ite Ilei riguardi 
della Societ-à Mineralogica. Ed io co nfido di potel' vi pret;lo segnal are 
altre ades ioni, altre benemerenze di Società affini. 

E concl udo ringraziando t.utte le Autor ità che con la loro pre ­
senza hanDO vol uto sotloljueare il " 8.1 0 I'e del nostro co n vegno : 
l'Ono Prof. Michele Gort.ani per il Senato, l'On. Prof. Cavi nato 
per la Camera., il Generale LorenzoLLi, Capo della com missione dei 
confi ni e Costamagna comandante della glol;osa Brigata alpina 
Julia, il Prof. Ugo Pani chi per l'Accademia Nazionale dei Lincei, 
il Prof, EUore Onorato per il COlLsiglio Naz ionale delle Ricerobe, 
il Prof. Francesco Penta presiden te della Società. Geologica ita­
liana, il Prof. Guido Ca.robbi pe r la Sooietà h aliana del Progresso 
dell e Scieuze, l' Ing, De P anzer Dil'e ttore del Distretto minerario 
di Trieste per il Corpo nazion ale delle minie re, i si ndaci di Udi ne 
Ing, Oudugnello e di 'l'nl.visio Sig. BuLI,urino, e ringrazio pure i 
soci che qui rappresentano lo. Soc ietà Montecati ni, Agip, Ferromill6, 
Coglie, la Fiat.. 

Un cordiale saluto rivolgo poi al Prf)f. Schneiderhòhn di GoL­
tinga, lo scienziato piiI autorevele negli s tudi su i giacimenti mi ne ­
rari, la cui presenza. a\ nostro con gl'esso assume un particolare va-
10re; all ' fng, De Quervain, presidente della Com missione geotecuica 
svizzera, al Dott .. Kraji cek del Museo di ~toria llatUl'ale di Gra.tz. 

E cOllclndo con l'espressione della più viva gl'ati tuni ue a tutti 
coloro che hanno dato e daranllO ope l'a preziosa. per questo con­
gresso, dai dirigenti della rnilli era. di Ra ihl che ci ospita: Ing. No­
gara, I ng. Maino, DI'. Mancill i, Ing. Rint.ic, I ng. Caliginri, Dr. Col ­
bert.aldo; alla Direz ione della Milliera d i Bleiberg che potremo 
visitare fra alcuni giorni, pel' il cO I·tese invito espresso dal Dott. 
Ing. E, 'l'ilchernig e dal Dr, Iug. A. Stei llel'; ai Presiden ti de ll' Ente 
provinciale per il T urismo Ing. Magini e dell ' Azienda. Soggior no 
di 'l'arvi !:lio Dott. D'Arcais per la. loro aUiva. collaborazione, 

Cari cousoc i il nostro VII Congresso si inizia e non ho dubbio 
alcuno che resterà. fm i migliori avveni menti nella vita della 
Società Mineralogica Haliana. 
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